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RELAZIONE TECNICA 
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                  STUDIO TECNICO 

                  Geom. WALTER BERTONCINI 
                                     55032 Castelnuovo di Garfagnana – Via F. Azzi 19 – Tel e Fax (0583)65739  

                                  Cell. 349/3823450 mail: walter_bertoncini@libero.it PEC: walter.bertoncini@geopec.it  

 

COMUNE DI VAGLI SOTTO 

 

 

 

 

PROVINCIA DI LUCCA                 
                         

 
 

RICHIEDENTE: Onymar Quarries con sede in Via Roma, 29 54033 Carrara (MS) e-mail: 

info@onymar.com P.IVA: 01200520458 

 

PROGETTO: PROGETTO ARCHITETTONICO PER IL RECUPERO DI CABINA 

ELETTRICA DISMESSA DA DESTINARSI A LOCALE TECNICO DELLA CAVA E 

TERRAZZA PANORAMICA 

 

DATI CATASTALI: Fabbricato distinto al Catasto Fabbricati del Comune di Vagli Sotto nella 

Sezione B, Foglio 36, mappale 4508  

 

 

RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA DELLE OPERE 

 

Il fabbricato è ubicato in zona [Area delle Coltivazioni in atto] 

 

PREMESSA: le opere per le quali si richiede l’autorizzazione consistono essenzialmente nel 

recupero del fabbricato, da destinarsi vano tecnico a servizio della cava dove poter riporre 

attrezzature di cava, D.P.I., attrezzature degli operai e quant’altro necessario alla lavorazione di 

cava, con la realizzazione di terrazza panoramica sulla parte di copertura piana, con veduta sulla 

valle di Arnetola. 

Si farà particolare attenzione a rispettare pienamente quanto specificatamente previsto dalle 

normative in riferimento alla zona del P.R.G.C. 

 

1.DESCRIZIONE DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO  

 

Si tratta di fabbricato realizzato come cabina elettrica per portare la linea alla cava Colubraia 

Formignacola, con epoca di realizzazione antecedente al 1 settembre 1967. 

L’immobile è ubicato lungo la strada di accesso al sito estrattivo. 

In tale contesto, i bacini estrattivi, sono presenti edifici costruiti nella stessa epoca e con la stessa 

tipologia, che, con interventi spalmati nel tempo sono stati oggetto di ristrutturazione. 

Si trova in una zona posta alla mezzeria della via di accesso alla cava ed in adiacenza a veduta sulla 

valle di Arnetola. 

RELAZIONE TECNICA 
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Dalla copertura piana dell’immobile, si apre uno squarcio panoramico con, visione completa della 

valle di Arnetola, proiettata nella cornice paesaggistica che ne esalta l’armonia e la gradevolezza 

visiva. 
 

 

2. VICENDE STORICHE DELL’IMMOBILE OGGETTO D’INTERVENTO  

 

Il fabbricato è stato utilizzato dalla sua costruzione fino al suo abbandono come cabina elettrica per 

portare la linea ai siti estrattivi di Colubraia.  

Nel corso degli anni non sono state realizzate le normali opere di ordinaria e straordinaria 

manutenzione, al fine di salvaguardare la conservazione, come è possibile evincere dallo stato di 

degrado in cui riversa oggi. 

Attualmente alcuni degli immobili similari presenti nei bacini estrattivi hanno già realizzato le 

opere di manutenzione, e quindi si intende procedere con la realizzazione anche per uniformare 

l’edificio con gli altri immobili presenti nel territorio. 
 

 

 3.DESCRIZIONE DEL CONTESTO   
 

Il fabbricato rientra nella tipologia tipica delle costruzioni ad uso industriale, costruito in muratura 

in pietra dallo spessore medio di cm 40 mentre la torretta è realizzata con mattoni forati, la 

copertura del corpo di fabbrica principale è piana e realizzata con cordolo in CLS con sovrastante 

guaina impermeabile mentre la copertura della torretta è a capanna con struttura portante e gronda 

in cemento 

 
     

4.  DESCRIZIONE DELLE OPERE  

 

Nella scelta dei materiali e delle tecniche d’adottare, si è tenuto conto della relazione tra l’edificio e 

lo spazio che lo circonda, cioè l’effetto che le opere di ristrutturazione andranno a determinare sul 

paesaggio, una volta compiuti i lavori previsti. Si farà attenzione a non creare contrasti di forma e 

colore, valorizzando l’edificio ed il paesaggio. I lavori in progetto non produrranno alcun effetto 

negativo dal punto di vista paesaggistico, anzi uniformeranno nello stile la visione d’insieme, nella 

prospettiva di un miglioramento estetico in sintonia con l’ambiente circostante. L’obbiettivo è di 

omogeneizzare i materiali e l’aspetto architettonico dell’immobile, a quello attualmente presente e 

predominante nel contesto dove è ubicato, in modo da eliminare antiestetici contrasti che, 

indubbiamente, feriscono la bellezza del luogo, a tal proposito verranno utilizzati esclusivamente 

provenienti dalla cava. 

I lavori previsti non produrranno alcun effetto negativo dal punto di vista paesaggistico, in quanto 

non è in progetto alcuna variazione rispetto alle attuali caratteristiche estetiche architettoniche e 

dimensionali del fabbricato, in quanto al termine dei lavori verrà intonacato e colorato con la stessa 

tipologia e colore attuale. 

L’obbiettivo è quello di recuperare pienamente le peculiarità dell’immobile e del territorio, agendo 

nel rispetto della natura, della cultura, delle tradizioni, della storia legata all’ambiente. 

L’intervento nel suo insieme manterrà le caratteristiche relative alle tecniche e tipologie dei 

materiali impiegati nei siti estrattivi. 

 

In sostanza i lavori da effettuare sono i seguenti: 

 

Demolizione dell’attuale copertura piana in CLS deteriorata. 

Realizzazione di nuovo solaio di copertura piana in CLS armato, per la creazione del piano di 

calpestio della terrazza panoramica, con sovrastante guaina impermeabile incrociata e 

pavimentazione in lastre di marmo. 

Ricostruzione tramite metodo cuci scuci della parte di muratura in pietra deteriorata del corpo di 

fabbrica principale. 
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Esecuzione di betoncino armato per il rinforzo della muratura esterna in foratini della torretta. 

Fornitura e posa in opera di copertura in lastre sul tetto a capanna della torretta e sulla parte 

inclinata del corpo di fabbrica principale. 

Sostituzione degli infissi di ingresso all’immobile. 

Fornitura e posa in opera di recinzione in ferro per la delimitazione della terrazza panoramica; 

Realizzazione di scala di accesso alla terrazza panoramica in ferro con gradini di legno per 

mantenere un aspetto industriale ed allo stesso tempo inserire materiale naturale come il legno; 

Realizzazione di scala in scaglie e lastre di marmo per il collegamento della porta di accesso al 

piano strada. 

Installazione di pannello informativo sulla facciata della torretta che darà sulla terrazza panoramica. 

Demolizione e rifacimento di tutti gli intonaci esterni.  

 

5. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA  

 

In sostanza si tratta di migliorare le caratteristiche del fabbricato rendendolo fruibile sia per gli 

scopi necessari alla cava sia per i turisti e gli escursionisti, realizzando una grande terrazza 

panoramica con veduta su tutta la valle di Arnetola, con pannello informativo sull’antica via 

Vandelli.  

L’intervento verrà realizzato in maniera da non alterare lo stato dei luoghi e nello stile degli edifici 

industriali.  

L’obiettivo finale è quello di rendere più sicuro e fruibile l’immobile oggetto d’intervento, 

valorizzandolo nell’aspetto e migliorando contemporaneamente le condizioni di decoro del luogo, 

salvaguardando le peculiarità del territorio, agendo nel rispetto della natura, della cultura, delle 

tradizioni, della storia legata all’ambiente. 

 

6. MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO  
 

L’intervento non comporta cambiamenti e non crea contrasti di nessun genere, pertanto non sono 

essenziali opere di mitigazione. In sostanza si realizzano opere senza alcun aumento di volume o 

superficie coperta.  L’intervento sarà effettuato adottando le migliori tecniche costruttive e il tutto 

ben inserito nel contesto ambientale circostante, in modo da non creare alcuna alterazione visiva. 

 

Castelnuovo di Garfagnana li, novembre 2020 

Firma del Progettista  

Geometra Walter Bertoncini 
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